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Il controllo individuale nei Corsi di Ripetizione

Red. — Sulla necessità del « controllo individuale » all'inizio dei Corsi
di Ripetizione e circa it modo di eseguirlo le opinioni sono ancora incerte e

i pareri disparati. Il « controllo individuale » è una novità introdotta dal
Regolamento di Servizio 1933.

.-tbbìamo letto nella « Revue Militaire Suisse » dello scorso anno — pag.
186 e ss. — un articolo diffuso e pregevole, sull'argomento, dovuto alla penna
dei sig. Ten. Colonnello SMG. ERICA, Capo della Sezione dell'istruzione
presso il servizio dello Stato Maggiore Generale, che ha avuto molta parte
nella redazione del nuovo Regolamento dì Servìzio e che, di conseguenza, può
considerarsi come la miglior fonte per attingere informazioni e direttive nella
interessante e importante materia.

Abbiamo tradotto l'articolo in parola per i lettori della nostra Rivista,
che non mancheranno di trarre dalla lettura benefici frutti.

Se durante la prima settimana d'un Corso di Ripetizione uno
spettatore osservasse da vicino il lavoro delle nostre Unità, le troverebbe

molto sovente occupate nell' istruzione individuale, divise per gruppi
gli uomini su un rango a due passi d'intervallo esercitando la posizione
di attenti, il saluto, il maneggio dell'arma, la carica, la presa della

mira, ed altri movimenti della scuola del soldato L'impressione generale

è quella della monotonia e della noia. Fra un movimento e l'altro
gli uomini si riposano più del bisogno guardano in giro e il caporale,
che ogni tanto fa qualche osservazione a torto e a ragione, non
dimostra molto interesse per questo genere di lavoro. Non voglio sostenere

che dappertutto e sempre sia così, ma chi può negare di aver
visto qualcosa di simile presso tutte le truppe E quale può essere il
risultato di un simile lavoro
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